
 

 

God. Never do anything offensive to anyone - 
to Jews or Greeks or to the Church of God; 
just as I try to be helpful to everyone at all 
times, not anxious for my own advantage but 
for the advantage of everybody else, so that 
they may be saved.  
 
   Take me for your model, as I take Christ.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (Luke 7:16)  
 
Alleluia, Alleluia!  
A great prophet has appeared among us; 
God has visited his people. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Mark (1:40-45) 
 
A leper came to Jesus and pleaded on his 
knees: 'If you want to' he said 'you can cure 
me.' Feeling sorry for him, Jesus stretched out 
his hand and touched him. 'Of course I want 
to!' he said. 'Be cured!' And the leprosy left 
him at once and he was cured. Jesus 
immediately sent him away and sternly 
ordered him, 'Mind you say nothing to anyone, 
but go and show yourself to the priest, and 
make the offering for your healing prescribed 
by Moses as evidence of your recovery.'  The 
man went away, but then started talking about 
it freely and telling the story everywhere, so 
that Jesus could no longer go openly into any 
town, but had to stay outside in places where 
nobody lived. Even so, people from all around 
would come to him.  
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ 
 

A reading from the book of Leviticus  
(13:1-2, 44-46) 
 
The Lord said to Moses and Aaron, 'If a 
swelling or scab or shiny spot appears on a 
man's skin, a case of leprosy of the skin is to 
be suspected. The man must be taken to 
Aaron, the priest, or to one of the priests who 
are his sons. 
'The man is leprous: he is unclean. The priest 
must declare him unclean; he is suffering from 
leprosy of the head. A man infected with 
leprosy must wear his clothing torn and his 
hair disordered; he must shield his upper lip 
and cry, "Unclean, unclean." As long as the 
disease lasts he must be unclean; and therefore 
he must live apart; he must live outside the 
camp.' 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 

Responsorial Psalm  (Ps 31:1-2, 5, 11) 
 
R. I turn to you, Lord, in time of trouble,  
     and you fill me with the joy of salvation.  
 
Happy the man whose offence is forgiven, 
whose sin is remitted. 
O happy the man to whom the Lord 
imputes no guilt, 
in whose spirit is no guile. R. 
 
But now I have acknowledged my sins; 
my guilt I did not hide. 
I said: 'I will confess 
my offence to the Lord.' 
And you, Lord, have forgiven 
the guilt of my sin. R. 
 
Rejoice, rejoice in the Lord, 
exult, you just! 
O come, ring out your joy, 
all you upright of heart. R. 
 
 
A reading from the first letter of St Paul to 
the Corinthians  (10:31 - 11:1) 
 
Whatever you eat, whatever you drink, 
whatever you do at all, do it for the glory of 
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Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi (10,31-11,1 )  
 
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che 
facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria 
di Dio. 
  
Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai 
Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi 
sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il 
mio interesse ma quello di molti, perché giungano 
alla salvezza. 
 
Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo  (Lc 7,16)  
 
Alleluia, alleluia.  
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Marco  (1,40-45)  
 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo 
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, 
puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 
purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed 
egli fu purificato.  
 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito 
e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; 
va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la 
tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, 
come testimonianza per loro». 
  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a 
divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più 
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva 
fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni 
parte.   
 
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 
 
 
 
 
 

Il profeta Isaia proclamava che il Messia 
sarebbe venuto per annunciare la buona 
novella ai poveri. Gesù, commentando  
questo testo nella sinagoga di Nazaret, dice 
solennemente: “Questa parola della 
Scrittura... si adempie oggi” (Lc 4,18-19).  
Ma Gesù è venuto per guarire le malattie dei 
poveri, spesso in modo straordinario o 
prodigioso? Certo Gesù dà spesso prova 
della sua misericordia di fronte alle 
sofferenze umane. Ma, in ogni caso, questi 
sono segni del potere che il Figlio dell’uomo 

ha ricevuto da colui che lo ha mandato per liberare da una schiavitù 
più profonda, da una lebbra più cronica, per liberare dal peccato.  
Chi può perdonare i peccati, se non Dio? “Ora, perché sappiate che 
il Figlio dell’uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati 
disse al paralitico, prendi il tuo letto e va’ a casa tua” (Mt 9,6).  
Cos’ha Gesù, che cosa irradia il Maestro per provocare nel 
lebbroso questa supplica colma di fiducia: “Se vuoi, puoi 
guarirmi”? Gesù si avvicina al lebbroso: “Lo toccò”; il lebbroso 
manifesta la sua fiducia, la sua gioia, la sua testimonianza, non può 
tacere. E noi? Noi siamo la Chiesa di Gesù che prolunga la sua 
presenza e la sua opera nel mondo. In tutti i settori dove è in gioco il 
dolore di un qualsiasi uomo, dove la sua dignità di figlio di Dio è in 
pericolo, dove c’è emarginazione, qualunque essa sia, là si gioca la 
nostra credibilità in quanto Chiesa che porta la salvezza di Gesù.  
 

Dal libro del Levìtico (13,1-2.45-46)  
  
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:  
«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o 
una pustola o macchia bianca che faccia sospettare 
una piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal 
sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi 
figli. 
 
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate 
e il capo scoperto; velato fino al labbro superiore, 
andrà gridando: “Impuro! Impuro!”.  
Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, 
se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampamento». 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale (Sal 31) 
 
R. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia.  
 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. R.  
 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. R. 
 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! R. 
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